
azzetta IReiale
l' .DET2 REGNO D'ITALIA

Anno 1919 Roma - Mercoledì, 19 fébbraio
'

Numero 42
gi il i .

... --
1

DIItEZIONE i Si pubblica in Rorna tutti i giorni non festivi' AMMINISTItAZIONE
Cerso Vitterlo Emanuele, 209 -Telet. I I-31 Corso Vittorio Emanuele, 209 --Telef. I I-31

Ahlt>onasxactati Anamerzioni

iBRomgpressol'Amministrazione: anno L. SA: semestreL. SO: trimestreL.to lainesaal giudiziari. ,
. L. O.SO per ogni lines di 00]OnPta o

a domicilio ed in tutto il Regnet > a : a > 3e; > > f a AItri a
à gere le s·fichiestejer le inse anni ac us nie alltAIP Estero (Faesi ãelPUnione postale): > iso: > > AS: > > 54 .asn missistr•asforse efeties €.Tassette.

Ai abbenamenti si prendono presse IMmministrazione e gli Wiffici Por le medalità delle inserziossi vedanel le aTFerte-se in testa a3
posto.li e decorrono dal 80 d'égai amene Fes;Iio degli annunzi.

Era numero esparato di 16 paging a meno in Roma: cent. SE - nel Regno cent. 3e - arretrato in Roma cent so - nel Regno seni. AO - alFXegere eeni. 60
ße il giornaís s's compone d'oltre 16 paµine, iA presso aumenta proporcionatamente.

'importÅ dei vaglia giostali ordinari e telegrafici, omessi o in pagamento di assoefakioni, e per acquisto di puntate del giornale, dovrà easere sempre aumentato deus
.

¿ aomnia fissa di centesimi cinque, rappresentante la tassa di bello per quietanza. - (R. decretó 12 ottobre 1916. n. 1510).
I

SOlVIMA.RIO.
PARTE UFFIdIALE.

Leggi e decreti.
Deoreto-legge Luogotenenziale n. [16 che apporta variazioni

nello stato di previsione della spesa del hiinistero delig istru-

zione pubókea per l'esercizio ßigt,nziario 19/8-919.
Decreto-legge Luogotenenziale n. 117 che apporta variazioni

n&gli stati di previsione della spesa e dell'entrata del Mini-

stero degli pffari esteri.per l'esercizio finanziario 1918-919.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 121 che approca l'ecce-

denm d'impegni relativa al cap. i? riello stato di p-evisione
- delid, spesa del, Ministero delle colonie per l'esercizio finan-
giario 1917-918.

Decreto Luogotenenziale n. 128 che aumenta, lo slanxiamento

del cap. 21 dello stato di previsione della spesa del Ministero

per l'assistenza militare e le pensioni (di guerra per l'eser-
cizio finanziario 1918-9/9.

Beoreto Luogotonenzigte n. 2IDO che modifica il R.decreto29
gennaio 1914, n. 147, conc.ernente l'ordinamento militare

della Tripolitania e della Cirenaica.
Decreto Luogotenenziale n. 140 che reca provvedimentiper il

commercio del petrolio.
Dooreto Luogotenenziale n. 142 che istituisce un Comitato

consultivo per l'industria del cuoio,.determinandone le attri-
buzioni.

Docreti Luogotenenziali an. 2102 e 2103 riflettenti applica-
Zione di tasse di esercizio.

Decreto Ministeriale clee autorizza la faßricazione di biglietti
della Banca d'Italia di vari tagli.

Decreto Ministeriale per l'accettazione alla pari in rimborso

di mutui delle cartelle del credito fondittrio del Banco di

Napoli.
Decreto atinistoriale che lconcede alla Socielà eleimica ambro-

siana licenze di uso di alcuni marclei di fabbrica.
'Commissariato generale per i combustibili nazionali: Or-

dinanza che sopprime vari uffici centf•ali, al diritto fisso nelle
sanse e.rende lit>ero il trasporto del carbonevegetalenell'in.
terno del Regno.

Comando supremo del R. esercito italiano: Ordinanze re-
lative alla delimitazione del territorio delle operazioni ed al
devieto di esportµxione dai territori occupati del béstiame
/>ovino, equino, suino, ovino e caprino.

Disposizioni diverse.
Ministero del tesoro - Avvisi - Ministero per gl'industria,
il commercio e il lavoro : Comunicato - Media dei con-
solidati negoziati a contanti nelle Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca della guerra- La Conferonza par la pace - Gro-
naca italiana - Tologrammi ßtefani - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGo-I E DEQIoxTI

11 numero 11ß d¢lla raccolta N/}iciale deÎle leggi e dei decreti
del Regno contions il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GËNOVA'
Luogotenefite Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù. dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, 11. 1908 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;

.

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro di concerto con quello per Pistiuzione pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Blnistero

dell' istruzione pubblica per l' esercizio finanziario
1918-919, sono apportate la variazioni di cui alla unita
tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri propo-
nentL
Questo decreto sarà presentato al Parlamento. per

la sua conversione in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella GUzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamó che il presente decreto, munito del sigillo

,
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggl
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque'
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $3 gennaio 191,9.
TOMASO DI SAVOIA.

VILLA - STamani-a - BERENINI,
Visto, Il guardasigilli: FACTA.
TABELLA di maggiori assegnazioni nello stato .di previsione della

spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
• ziario 1918-19l9. .

Cap. n. 5. Assegni e indennità di missione per gli
addetti ai gabinetti. . . . . . . . .

.. . . 10,000 -
Cap. n. 16L R. università ed altri istituti di istru-

zione universitaria - Dotazioni, ecc. . . . 25,000 -
Cap. n. 197. Assegni fissi al licea musicale di Santa
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Geollia in Roga ed a Comuni per Pindegna
mento, ecc.

. . . . . . . . . . . . . . . 32,000-
Cap. n. 267. Spese del Comitato nazionale per Is

storia del Risorgimento italiano, ecc. . . . 20,000 -

Totale maggiori assegnazioni . . . 87,000 -

Visto, d'ordine di 8. A. R. il Luogotellente Generale di S. M. il Re :
Il ministro del tesoro : STRINGHER.
Il ministro dell'istruzione: BERENDH.

A nainero 117 deMa raccolta w/)!eiale dells leggi e dei decreti
det aegno contiene il seguente decreto :

TOMASO Í)I SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente G4nefale di Sua MapstA

VITTORIO EMANUELE IIT

ger grazia di Dio.ejer volontidellaltazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorltt a Noi delegata:
Vista la legge i9 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla piopdata del ministro segretario di Stato per

11 tesoro, di concei•to con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato g decretíamo:

. Art. 1.
Nello ptato di previsione della spesa del Ministero

degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1918-919
sono apportate le variazioni di cui all'unita tabellg,
firmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.

Art. 2.
Lo stanziamento di ciascuno dei capitoli n. 311 dello

stato, di previsione dell'entrata e n. 63 dello stato di
previsione della spesa del Ministero degli affari esteri
concernenti < Fit.to di ,beni demaniali destinati ad uso

od in servizIO di, amininistrazioni governative » per
l'esercizio finanziario 1918-919, è aumelitato della somma
di lire diciassettemila (L. €.000). -

Questo decréto sárà3rekentato al ParlanIento per
esserà convertito in legge e andrà in tigore il giorno
stesso della sua. pubblicazione nella Gazzetta ugiciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del =Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Datd a Roma, addi 23 gennaio 1919.
TOMkSO DI SAVOIA.

o
ILLA - STRINGIIER - SONNINO.

Visto, Il guardagigilli: FACTA.

TABELLA di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamentg
sui seguenti capitoli dello sgto di preyisione della spesa del
Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1918-919.

Maggiori assegnazioni,
Cap. n. 3. Indennità a funzionari diplomatici e con-

solari preposti alla direzione di utlici al
Ministero. . . . . . . . . 11,000 -

Cap. n. 4. Ministero - Spese d'uffleio . . . . .
.
. 50,000 -

Cap. n. 6. Manutenzione e servizio del palazzo della
' Consulta, ecc. - 50,000 -

Cap. n. 13. Spese di stampa . . . . . . . . . . . . 12,000 -
Cap. n. 14. Provvista di carta e di oggetti vari di e

cancelleria . . . . . . . . . . . . . . . . .
50,000 -

Cap. n. 16. (Modifleata la denominazione). Compensi
per lavori straordinari al personale di
ruolo e non di ruolo dipendente dal Mini-

stero e da altre Amministrazioni dello

Stito. . . . . . . . . . . 21,400 ·,--

Cap. n. 16-bis. (Di nuova istituzione). Indennità per
il servizio telegrafico e per .1a cifra della

corrispondenza telegrafica. . . . . . . . . , 25,000 -
Cap. n. 17. Sussidi ad impiegati ed al basso perso-

nale in attività di servizio . . . . . . . . 1,600 -
Cap. n. 21. Assegni e, indennítà di missione per gli

addetti ai Gabinetti. . . .
. . . . . . . . .

l 300 -

Cap. n. 24. Stipendi al personale delle Legazioni
(Spesefisse)................ ,000-

Cap. n. 37. Contributi a Commissioni ed Uffici inter-
nazionali, eoo. . .- . . . . . . . . . . . . ,700 ---

Cap. n. 38. Indennità di alloggio ad agenti diplo-
matici, ecc. . . . . . . . . . .

' 10,000 -
Cap. n. 44. Bandiere, stemmi, sigilli, ecc. . . . . . 12.000 -

Totale delle maggioyi assegnazioni . . . 269,000 -

Diminuzioni di stanziamento. I

Cap, n. 28. Assegni ed indennita straordinarie di

rappresentagza al personale delle Legazioni
(Spese fisse). . . . . . . . . . . . . . . . 149,000 -

Cap. n. 29. Assegni ed indennità straordinarie di
'

rappresentanza al personale dei ConsolqÁi. 120,000 -

Totale delle diminuzioni di stanziamento . . . 269,000 -
6

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente generale di S. M. il Re :
Il ministro del tesoro: STRINGHER. x

Il ministro degli affari esteri: SONNINO.

11 numero 121 della raccolta u/}iciale dsHe leggi e dei decreti
del Regno contiene il aeguente dec/eto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI ßENOVX
Luogotenente Generale di, Sua Maesta,

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Die e per volonth della 1(asiono

RE D' ITALIA *

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pàr

il tesoro, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo ;
E' approvata l'eccedenza d'impegni di lire duemila-

centosettantaquattro e cent. cinquantatrè (L. 2174,53)
risultante in sede di,consuntivo ab cap. n. 12 « Spese
d'ufficio de11'Amministrazione centrale > dello stato di
previsione della spesa del Ministero dello colonie per
resercizio finanziario 1917-918.
Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno stesso

della sua puhnlicazione nella Gazzetta uffibiale del
Regno, e verrà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle
leggi e dei decreti :del Regno d'Italia mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1919.

TO31ASO DI SAVOIA.

VILLA - STiusaama - COLOSIMO.

Visto, I¿ guardasigilli : FAcTA.
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Il numero 128 della faccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In .virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionaliperla guerra;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ininistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'assistenza mili-
tare e le pensioni di guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 21 « Sussidi alle fa-
miglie bisognose' di militari morti, feriti o in condi-
zione di eccezionale constatato bisogno in dipendenza
di servizi attinenti alla guerra » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero, per l'assistenza mili-
tare e le pensioni di guerra, per l'esercizio finanziario
1918-919, ò aumentato di lire tremilioni (L. 3.000.000).
Il presente decreto andra in vigore il giorno stesso

della
,

sua pubblicazloge nella Gazzetta , ugiciale.
Qrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ffalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo 'osservare.
Dato a Roma, addì 23 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
VILLA -- STRINGHER - ÛIRARDIM.

Visto, Il guardasigilli: FAcTA.

11 ntemero 2100 della raccolta ufficiale delle leçgs e dei d¢creti
del Regno contiene il seguente decreto •

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III /

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ; .

Visto il R. decreto 5 ottobre 1911, n. 1112 che di-
chiara sul piede di guerra il personale della R. marina e

dell'esercito destinato a compiere operazioni attinenti
alla occupazione della Tripolitania e della Cirenaica ;
Visto la legge 25 febbraio 1912, n. 83, che converte

in legge il R. decreto 5 novembre 1911,' n. 1247 ;
Visto il R. decreto 12 gennaio 1913, n. 204;
Visto il R. decreto 5 giugno 1913, n. 798 ;
Visto il R. decreto 2 agosto 191.4, n. 865 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 11 luglio 1915, nu-

mero 1084;
Visto il decreto Luogotenenziale 30 marzo 1916, nu-

mero 448 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916,

n. 1191;
Visto il decreto Luogotenenziale 12 giugno 19,18, nu-

mero 798;
Considerata la necessità di modificare alcune dispo-

sizioni dell'ordinamento militare della Tripolitania e

della Cirenaica previsto dal R. decreto 147 del 22 gen-
naio 1914 e di emanarne altre per rendere sempre più

rispondente ai vari bisogni delle truppe coloniali libi--
che l'ordinamento militare stesso ;
Udito il Consiglio dei ministri; -

-

Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per le
colonie, di concerto coi ministri segretari di Stato per
la guerra e per il tesor'o;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
L'art. 6 del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147, é sostituito dal

seguente:
« L'Amministrazione delle truppe coloniali in Tripolitania ed in

Girenaica è affidata al rispettivo governatore. Questi può delegare
sotto la sua responsabilità, se civile, al comandante delle truppe,
pe militare, all'uffleiale generale addetto al comando delle truppe,
la firma di tutti quegli atti o provvedimenti amministrativi milia
tari per i quali non sia richiesta da speciali disposizioni la sua

firma personale ».

Tale disposizione ha vigore dal 1° luglio 1915.
Art. 2.

1° Le tabelle 2, 20 e 23 del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147,
sono sostituite rispettivamente dalle tabelle 1, 2 e 3annessealpre-
sente dycreto, viste, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti:

29 nella tabella n. 3 del R. decieto 22 gennaio 1914, n. 147, alla
parola: < Maggiori » devesi sostituire < Maggiori o tenenti colon-
nelli >; nella tabella 25 di dett R. decreto, alle parole: « Tenente
colonnello » devosi sostituire: < Maggiore o tenente colonnello >;

3 nella tabella 25 del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147, de-
vesi aumentare 1 capitano e diminuire I tenente dei carabinieri

Reali;
49 fra i riparti italiani di cui alla lettera b) dell'art. 8 e del-

l'art. 9 del citato R. decreto deve essere aggiunto: « I careere mir
litare; I riparto deposito > e nell'ultima riga della lettera b) degli
articoli 8 e 9 devono essere aggiunti i numeri < 22 e 23 > ed in

conseguenza, all'ultimo comma dell'art. 8 ae dell'art. 9 del citato
R. decreto, devono essere cancellati i numeri < 22 e 23 ».
Le disposizioni di cui ai numeri 1 e 2 del presente articolo hanno

efl'etto dal 1° luglio 1915; perb le dimiquzioni di organico ' deri-

vaati dalla applicazione delle disposizioni di cui al n. I avranno vi-
gore dalla data del presente decreto; la disposizione di ¿ui al n. 3
ha effetto dal 1° dicembre 1917.

Le disposizioni di cui al n. 4 hanno vigore dalla data del pre-
sente decreto.

Art. 3.

Il terzo periodo della nota terza apposta alla tabella che fa se-

guito all'art. 33 del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147, 6 sostituito
dal seguente :

< I inilitari che cessano di far parte del R. corpå di.truppe oo-
loniali per riforma o per motivi di servizio (esclusi i motivi disci-
plinari e quelli di privato interesse) durante il corso della forma o
della rafferma avranno diritto ad una parte del premio di rafferma
in proporzione del servizio prestato, calcolando scome _un anno il

periodo di tempo superiore a sel mesi e non tenendo conto di quello
inferiore a tale periodo ».

Tale modifloa ha effetto' dal 1° luglio 1914.

Art. 4.

Dopo l'art. 49 del R.-decreto 22 gennaio 1914, n. 147, inscrivere
il seguente:
« Art. 49-bis. - Agli indigeni di cui ai precedenti articoli 48

e 49 può essere ceduto dall' Amministrazione militare coloniale il
cavallo od il mehara a pagamento cateale mediante ritenute sugli
assegni.
< In caso di perdita del quadrupede o delle bardature di pro-

prietà, o per il loro deterioramento, in seguito a comprovati eventi
di servizio, è dovuto un indennizzo all'indigeno da parte dell'Am-
ministrazione militare coloniale ».
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Art. 5.
L'articolo 50 del R. decreto 28 gennaio 1914, n. 147, modificato

coll'articolo I del R. decreto agosto 1914, n. 865, ò sostituito dal
seguente:
« Durante le operazioni militari che importino pornottamento

fuofi dell'ordinaria sede o durante i giorni di viaggio in occa'sione
di trasferimento temporaneo o definitivo da una località ad un'altra
à concessa ai militari indigeni dei RR. corlii di trupp.e colo-
niali della Tripolitania e della Cirenaica una determinato razione
VIVeri.
< Quando invece detti militari vengano a trovarsi temporanea-

inente fuori dell'ofdinaria residenza e non abbiano diritto alla ra-
Bione viveri pei motivi di cui al comma precedente è concessa loro
una indennità giornaliera di centesimi 60 e può essere loro accor-'
dataiacoltà di prelevare dall'Amministrazione militare viveri in
natura per un importo pari a tale indennità ».

Tale modiflea ha effetto dal 25 dicembfe 1916.

.

Art. 6.
L'art. 52 del R. decroto 22 gennaio 1914, n. 147, ò sostituito dal

seguente:
« I governatori, nei limíti delle somme che verranno annual-

Enente messe a lobo disposizionp, potranno concedere premi in da-
naro od in oggetti di corredo ai militari indigeni che, per la cono-

scenza abquistata de11a lingua italiana, sianoin grado di servire da
nterpreti traduttori.
< Ai militari che si siano distinti per atti di valore e di fedeltà

alla 'causa italiana, i quali non siano stati proposti per una ricom-
pensa al valore militare, potranno essere concessi premi in denaro
o in oggetti di corredo in misdra non superiore a lire cinquánta.
< Ai mjlitari indigeni ai quali Ýiene concessa una i•icompensa al

valor militare è corrisposto, una volta tanto, un premio nella mi-
sura segúente:
4 Per ogni medaglia d'argepto al valor militare L. 300.
« Per ogni medaglia di bronzo al valor militare L. 100.
« Per ogni encomio solenne L. 50 ».
Tale niodifica ha effetto dal 1° luglio 1914.

Art. 7.
All'art. 54 del R. decreto 22 gennaio 1914 è aggiunto il seguente

corama:
< Nei viaggi per ferrovia e per mare, pei motivi di cui sopra, le

apede di trasporto dei militari indigeni e delle loro famigJie .sono
a cairico dell2mministrazione militare coloniale ».

Tale aggiunta ha effetto dal 1° luglio 1914.
Art. 8.

L'at't. 2 del R. decreto 2 agosto 1914, n. 865, col quale venne
concessa ai militari (gdigeni libici, arruolati in Cirenaica, uno spe-
ciale soprassoldo giornaliero di centesimi cinquanta, viene esteso
dal 1° luglio - 1911 e fino a quando é in vigore pel 11. corpo di\
trgpge coloniali della Cirenaica, ai militari indigeni del R. corpo di
truppe coloniali della Tripolitania che prestano servizio in. Cire-
naica,.e dal 1° novembre 1917 ai militari.indigeni del R. corpo di
truppe coloniali della Tripolitan'ia che prestano servizio in Tripoli-
tania. (Determinazioni del ministro delle colonie n. 2040 delPll lu-
glio e 7022 del 2 novembre 191").

Art. 9.

Sono sanzionati i provvedimenti seguenti adottati dal ministro

gelle colonie e dal ministro della guerra i quali hanno vigore dalla
data contro ciascuno indicata:

A) Trattamento coloniale previsto dal R. decreto 23 gen-
maio 1914, n. 147, ai seguenti ufficiali metropolitani addetti al Go-
Verilo ed al comando del R. corpo di truppe coloniali:

a) in Tripolita,nia, dál 1° dicembre 1915 al 1° gennaio 1918 :
I colonnello -- 2 maggiori - 5 eapitani;
in Cirenaica, dal 1° dicembre 1915 al 1° aprile 1918 ;

1 tenente colonnello - 2 maggiori - 5 capitani.
b) in Tripolitania, dal 1° gennaio 1918 in poi o in Cirenaica,

dal 1° aprile 1918 in poi: I colonnello - I tenente colonnello -
1 ovvero 2 maggiori - 2 ovvero 3 capitani;
Su proposta del Governo della Triliolitania, ,con decreti del mini-

stro delle colonie da registrarsi alla Corte dei conti, puŸessere
ridotto il numero o modificata la distribuzione nei vari gradi degli
uffleiali di cui alla- lettera b). (Determinazioni del miriistro delle
colonie in data 5 dicembre'l915, n. 7944 e 13 gennaio 1918, n. 357).

B) Corresponsione di L 0,10 al giorno, dal 1° dicembre
1915, ai sergenti maggiori ed ai marescialli addetti ai reparti in-
digeni, nel 4° anno di servizio nei reparti stessi, a rettifica dell'ar-
ticolo 5° del decreto Luogotenenziale 30 gennaio1916,n.178.(Deter-
minazione del ministro delle colonie n. 684, in data 1* marzo 1917).

C) Trattamento pei militari indigeni dei RR. corpi di truppe
coloníali dell'Eritrea e della Sofnalia durante il tempo ,in cui sono
alla dipendenza amministrativa dei Governi della Tripolitania e
della Cirenaica :
Paga doppia.di iluella prevista dal R. doereto 22 settembrè 1905,

n. 507 durante il 1° e 2° trimestre.
Due volte e mezzo tale paga durante il 3° trimestre.
Tre volte la paga stessa durante il 4° trimestre e nelle succes-

sivo rafferme con permanenza in Libia. (Determinazione del mini-
stro delle colonie in data 7 febbraio 1913, n. 1351).

D) Trattamento pei mihtari indigeni arruolati dal Gov4rni
delPEritrea o della Somalia per conto dei Governi della Tripolita-
nia-o della Cirenaica (battaglioni oritrei-libici.e somali-libici):

' ·Paga iniziale pari a quella stabilita pei militari indigeni dall'ar-
ticolo 46 del R, decreto 22 gennaio 1914 n. 147, aumentata di tante
volteleentesimi 25 per quanti sono gli anni di ferma inizialmente
contratti oltre il primo e di centesimi 50 al giorno al termine del 1 e

20 anno.di ferma, oltre la normale razione vikeri. (Determinazione
del ministro delle colonie in data 29 Iuglio 1915, a. 4149).

E) Trattamento pei militari indigeni dei RR. corpi di fruppe
coloniali dell'Eritrea e della Somalia che, ultimata la ferma di ser-.
vizio in Libia, contraggano ratterme da compiere in Libia :

a) raffèrma di 6 mesi:
Paga tripla in base ai bienni di servizio compiuto in Eritrea, o

in Somalia, o in Libia ;
b) soprassoldo governatoriale di L. 0,50 a coloro che non no

godono.
Premio, una volta tanto, di L. 50 ;

c) rafferma di un anno:
Paga e soprassoldo come soprg.
Premio una volta tanto di L. 100.

(Determinazione del ministro delle colonie in data 20 ottobrei
1915, n. 6920).

.F) Soprassoldo di L. 0,20 per ogni giornata di permanenza,
per ragioni di servizio, .in Libia jn più della ferma egntratta, ai
militari indigeni dei RR. corpi di truppe coloniali dell'Eritrea . e
della Somalia o arruolati dai Governi dË tali colonie per conto
di quelli della Tripolitania e della CiPenaÎCa. (DGÉOrminagiche del
ministro delle coloniè in data 5 marzo 1916, n. 3927).

G) Mantenirnento a carieo dell'Amministrazione coloniale
dei muletti che i buluc-basci dei RR. corpi di truppe coloniali della
Tripolitania e della Cirenaica provenienti dai RR corpi di troppe
coloniali dell'Eritrea e della Somalia o. da arruolamenti speciali fu..
rono autofizzati a conservare temporaneamente, sino a conèuma,
zione, e risarcimento per la perdita dei muletti di cui sopra e delle
bardature, o per il loro deterioramento, avvenuto in servizio oµr
cause comprovate di jservizio. (Determinazioni del ministro delle
colonie un. 3413 del 22 novembre 1916 e 141 del 16 gennaio 1917).

Art. 10.
L'art. 59 del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147, è abrogato e so-

stituito dal seguente:
« Articolo 59. - Sono applicate al personale anzidetto le dispo-

sizioni contenute negli articoli 40, 41 e 42 relative af sottafficiali
e militari di truppa italiani e degli articoli 17, 18, 22,23 e 25 rela-
tive agli ulliciali,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REG1tO D' ITALIA 485

« Glfoperai borghesi a matricola di cui sopra sono trasferiti a
domanda nei RR. corpi di truppe coloniali assumendo la ferma di
tro anni. Essi però non potranno rientrare negli organici della ma-
dre patria se non quando vi siano disponibili i rispettivi posti nel-
I'organica dove intendono di essere trasferiti.

« Compiuta la forma iniziale possono ottenere successive raflerme
annuali, sempre che dichiarati idonei. ,

< L'operaio che, compiuta la fefma o la raffermaicoloniale aspiri
al rimpatrio e non si verifichi per lui la condizione- di clii sopra, se
ritenuto meritevole per capasità e condotta, potrà essere tratte-
nuto in servizio nel R. corpo coloniale senza vincolo di terma e
col trattamento coloniale sino a quando possa rientrare negli or-
ganici della madre patria secondo quanto à soprydetto ».

Art. ll.

11 decreto Luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1084, per la parte
riguardante l'istituzione del grado di aspirante uffinale di comple-
mento e il decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1101, ri-
guardante Pistituzione, nella categoria dei sottuílleiali del grado di
aiutante di battaglia, devono intendersi estesi anche ai RR. corpi
di truppe coloniali della Tripolitania e della Cirenatca.

In conseguenza i posti previsti dalle tabelle organiche del R. de-
creto 22 gennaio 1914, n. 147, por gli ufficiali subalterni delle artni
combattenti, e quelli previsti pei riarescialli potranno essere co-

perti, rispettivamente, da aspiranti ufliciali di complemento delle
armi combattenti e da aiutanti di battaglia,

Art. 12.
Il postondi maggiore generala previsto dalla tabella organica del

R. decreto 22 gennaio 19l4, n. 147, pätrà essere occupato da uf-
fleiali rivestiti del crado di brigadiere generale istituito con decreto
Luogotenenziale 19 giugno 1018, n. '708.
Ordimamo elm il presente decreto, munito del sigillo

delo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 22 dicembra 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Onuxno - 00LOSIMO - ZUPETLl -
Nrrri.

Visto, Il guardasigilli: FACTA.

Tabella n. 1.
Comando del R. corpo di truppe coloniali.

ßtalo maggiore.
Tenente generale o maggiore generale (comandagte) (1) . . .

Maggiore generale (a disposizione) . . . . . . . . . . . . .

Colonnelli. di fapteria (a disposizione) (2) . . . . . . . . . .

Tenente colonnello o maggiore di S. M. (capo di S. M.) . . .

Maggiore di 8. M. o di altra arma combattente (int.) . . . .

Maggiore di cavalleria (a disposizione) (3) . . . . . . . . .

Maggiore di artíglieria (a disposizione) (4) . , , . . . . .

Maggiore del genio (a disposizione) (5) . . . . . . . . . .

Afaggiore veterinario o capitano (6) . . . . . . . . . . . .

Capitani di stato maggiore ed in servízio di S. M.
. . . . .

Capitani di arma combattente (addetti) . . . . . . . . . . .

Ufficiali subalterni di qualunque arma (a disposizione) ( ) . .

Maresci'alli dei tre gradi . . . . . . . . . . . . . . . . . .

0aporali maggiori, caporali e soldati scritturali . . . . . . .

Interpreti.........................
Automobilisti...........,.............
Ciclisti...........................
Telefonisti.........................
Soldati ..........................
Attendenti.......... .........

... 1 -

...
1
-

....
l .-

...
1
-

... 1 --

...
2 -

...
5 -

... - 6

Totale
, , , 18 6

- 3 - -

- 1 - -

- 4 - -

-- -. 2 -

-- 1 .
- -

4 - - 2
4 . - --

--

48 25 yý 2 2

U§icio di amministrazione.
Maggiore di amministrazione, (capo ufficio) . .

Capi di amministrazione (capi sezione) . . .

Ufficiali subalterni di amministrazione (addetti alle sezioni) . . . .

Marescialli dei 3 gradi, sergenti maggiori o sergenti
Caporali maggiori, caporali e soldati (scritturali) .

Ciclista
. . . . . . . . .

Telefonista ..........ö •·••>.••··•--••
Piantoni

.............................

Attendenti ...........................

1 --

5 -

5 -

-- 15

Totale .
. . 11 15 25 -

Totale generale . . ,
£9 - 21 13 25 2 2

(1) È lo stesso Governatore, se inilitare.
(2) Hanno le attribuzioni di comandante di corpo per quei re-

parti che verranno indicati dal comandante delle truppe.
(3) (4) (5) Hannb rispettivamente le attribuzioni di comandanti

di corpo pei reparti di cavalleria, artiglieria e genio.

(6) lla la direzione tecnica di tutto il so,rvizio veterinario della
colonia.

(7) Per il governatore, se militare, il subalterno di cavalleria e
di artiglieria ha il numero di.cavalli consentito dalla Jegge sugli
assegni fissi per il R. esercito.

Visto,d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:
COLUSIMO - ZUPELLI -- NITIT,
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Servizi dí Commisaariato. Tabella n. 2.

Ufficio Commissariato.
Maggiore commissario (capo del servizio) (1) . . . . . . . . . . .

Capitani commissari , , , .
.

.•. . . . . .
. . . . . . . . . . .

Sunalterno di amministrazione .
. .. . . . . . . . . . .

Caporall maggiori, caporali e soldati (scritturali) . . . . . . . . .

Totale . . .

ßtabilimenti di Commissariato.

Capitani di sussistenza (consegnatari) . . s -.
.

Capitano di aráministrazione (consegnatario del magazzino caser-
, maggio principale) . . . . . . . . . . . .

Subaltern1 di siissistenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Subalterni di amministrazione . . .
.

'.
. . . .

Capi operai borghesi . . . . . . . . . . .

Maréscialli dei 3 gra¢i di contabilità . . .

Marescialli dei 3 gradi o sergenti maggiori di sussistenza . . . . .

Sergenti di sussistenca *. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

Caporali múggiori e caporali di sussistenza .
. . . . . . . . . , ,

Caporali maggiori e daporali di contabilità . . . . . . . . . . .

Caporali maggiori, eaþorali o soldati (scrittlirali) . . . . . , ,
. .

Soldati panèttieri, meccanici, maò.ellai, fabbri, falegnámi, lavandai,
matera sais sarti, calzolai, ecc. (2) ed ausiliari indigeni (3) . .

Conducenti
......... ..................»

Quadrapedi ................... ........
Carrette ..., ....... ................

: Automobilisti ...a ......................
Autocarri ............................

Totali
, . .

Totale generale . . .

Uomini Quadruped;
il i

1--- 1---
2---
1---
-.4--

4 4- - 1- - -

3
-
-

1-------
11-------
5 -... - -

- - - -

- 18------
- 5------

- 15------
- 5------
- 3------

- 79 15 - - - -

- 20------
- ---- 20--
------ 10-

20 162 15 l - 20 10 i 6

24 lô6 15 i 1 20 10 6

(1) Disimpegna le attribuzioni di direttore di Comruissariato. I NOTA. - Il personale della presente tabella è stabilito per il ser-
vizio di: 5 pacifici di cui 2 principali e 3 secondari; 5 magaz-(2) Drie-interpreti• zini viveri e foraggi; I magazzino casermaggio principale e 4

(3) Gli uomini indispensabili di fatica saranno tratti dai presidî. succursali; I magazzino vestiario.

Visto,d'ordine di S. A. R. il Luogotenenie Generale di S. M. il Re:
COLOSIMO - ZUPELLI - NITTL

- Reparto deposito, ' Tabella n. 8.

o

Capitariodifanteria.......................... 1 -

Ullleiale subalterno d'arma combattente
. . . . . . . . .

.
. . . . .

. 1 -

ULIIciale subalterno di amministrazione
. , , . . . . .

. . . . . . . . 1 -

Maresciallo dei tre gradi o sergento maggiore di contabilità . . . . . .
- 1 -

Sergenti............. .................. - 2 -

Caporalimaggiori ................ .......... .- - 2 -

Caporah................................ -
- 4 -

Trombettieri....;........,......... ...... -
- 1 -

Conducenti ................-............. -
- 2 - -

Ciclista ......-.......................... -
- 1

- -

Telefonisti................................ -
- 2 - -

Soldati ................................ -
- 6 - -

Attendenti ........................-..... - -- 3 - - -

Quadrupedidaliro .......................··· - -

- 2 -

Carrette................................ - -
- ---- 2

Totali . . .
3 3 21 e a

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotonente Generale di S. M. íl Re:
COLOSIMO - ZUPELLI - NITTI,
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Il numero 140 della raccolta N/}Eciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente .decreto: .

TOMASO DI SAVOIA. DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù de1Pautorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 niaggio 1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 17 gennaio 1918, n. 231
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com-

mercio e il lavoto, di concerto can quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ferme le disposizioni del decreto Luogotenenziale
20 agosto 1918, n. 1260, e fino a che non sta pubbli-
cato il decreto Reale prevedutodal prinio comma del-
l'art. I del decreto 18 novembre 1918, n. 1721, il coni-
mercio del petrolio è libero, salvo le limitazioni stabi-
lite col presente decreto.

Art. 2.

, I produttori del petrolio e coloro ai quali sla ceduto
dallo Stato il petrolio d'importazione perchè ne fac-
ciano commercio, de#ono, al 1° di ogni mese, dichia-
rare al Ministero per l'industria, il commercio e il la-
vord,71a consistenza di petrolio distintamente per ogni
deposito, l'effettiva produzione o i quantitativi loro
eeduti.dallo Stato durante il mese precedente, nonchè
le pfevisioni per quello in corso.

Art. 3.

Il Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro,
in base alle disponibilità effettive, determina il quan-
;itativo globale che, per ciascun mese, deve essere

nesso a disposizione dei consumatori, tenuto conto di
in' eventuale riserva per i bisogni imprevisti.

Art.\ 4.

La distribuzione è fatta a cura dei produttori e delle
ocietà cessionarie, î quali, al principio di ogni mese,
onjunicheranno al Ministero i quantitativi globali di-
tribuiti in ciascuna Provincia nel mese precedente, ed
prefetto il quantitativo distribuito nella rispettiva
rovincia, con Telenco dei grossisti e dei rivenditori,
t cui furono fatte le consegne, e l'indicazione dei quan-
itativi rispettivi.

Art. 5.

Il ministro dell'indystria ha facoltà di determinare i
rezzi di vettdita def petrolio da parte dei produttori
delle Società cessionarie.
Il prefetto può stabilire prezzi di cahniere per la
endita al dettaglio.

Art. 6.

Il prosente decreto andrà in vigore il f' marzo 10 10.
Con la stessa data resterà abrogator il precedente
ecreto 17 gennaio 1918, n. 23, fatta eccezione del-
art. 5 del decreto stesso, lepui sanzioni saranno ap-
licabili in caso d'infrazione alle prescrizioni degli ar-
icoli 2 e 4 e di inosservanza dei prezzi di calmiero. .

Ordiniamo che il pres,ente decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
V1LLA -- ÛIUFFELLI -- SriuNGHER.

Visto. 11 guardasigtik: FAcTA.

Il numero 142 geila rac¢olta ufficiale dails Jaggi e dei decreti

del Regno contiens il seguente deefeto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio 1915, n. (91;
Visti i Nostri decreti 29 agosto 1918, n. 1261, 27 ot-

to1)re 1918, n. 1611, e 19 dicembre 1918, n. 1948 ;
Sulla proposta del ministro dell'industria, comnier-

cio e lavoro, di concerto con -quelli deUa guerra e

del tesofo; .

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo 4ecretato e decretialno:

Art. 1.
Per il disimpegno dei servizi, di cui all'art. I del de-

creto Luogotonenziale 19 dicembre 1918, n. 1948, rela-
tivi all'approvvigionainento delle pelli e al pontrollo
sulla produzione e sul commercio dei relativi manu-
fatti, il ministro dell'industria, commercio e lavoro
sarà coadiuvato da un Comitato consultivo, di cui fa-
ranno parte, oltrechè i rappresentanti delle industrie
interessate, i rappresentanti dei Mihisteri del tesoro,
dei trasporti, dell'industria, commercio e lavoro, della
guerra e dell'Istituto dei cambi.
Il Comitato sarà presieduto dal sottosegretario di

Stato per l'approvvigionamento delle materie prime
presso il Ministero dell'industria, commercio e lavoro.
I rappresentanti delle industrie saranno nominati dal
niinistro per l'industria, commercio e lavoro, e quelli
delle amministrazioni interessate saranno nominati dai
rispettivi ministri.

Art. 2.
Spetta al Comitato il fare le occorrenti proposte

per gli acquisti all'estero, per la distribuzione delle
pelli importate e per i provvedimenti necessari ad as-
sicurare il normale funzionamento dell'industria e del
commercio dei pellami e dei relativi manufatti, in,re-
lazione alle condizioni del mercato e ai bisogni dei
consumatori.

'

Il Comitato potra 11romuovere l'a costituzione di Con-
sorzi d'importazione e di distribuzione ai sensi del-
l'art. 3 del decreto Luogotenenziale 29 agosto. 1918,
n. 1261. .

Art. 3.
Restano nelle attribuzioni del Ministero della guerra

gli approvvigionamenti di carattere militare e gli atti
e le operazioni necessarie per la liquidazione della ge-
stione pellami tenuta dal predetto Ministero per il ser-
vizio pellami o calzatur.e.

Art. 4.
Sono abrogati i decreti Luogotenenziali 3 dicembre

1910, n. 1693 e 27 ottobre 1918, n. 1011.
Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta u//lciale.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ile11a raccolta ufficiale dello
$ëgg e' dei decreti del Ilegno d'Italia, piandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2û gennaio 1919.
TOMASO I)I SAVOIA.

ValA - CIUFFELLI -- ÛAVIGLIA
- STRINGHER.

Isto, B gua*•dagigilN: FAcTA.

La faccolta afuciale delle leggi.e.del decret,1
del Regno contiene in sunto i seguenti:

1 2103. Deereto Luogotenenziale 19 dicembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, ò
data facoltà al comune di San Pellegrino (Ber-
gamo), di applichre dal 1° gennaio 1918 al 31 di-
cembre de11'anno imecessivo a quello iti cui sgrà
pubblicata la pace, la tassa di esercizio, col linlite
Jnassimo di L. 2000.

X 2103. Deeretoluogotenentiale 31 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facoltà al coliturte di Parabiago (Milano), di
applicare dal 16 genhaio 1918 al 31 digeinbre del-
l'antlo in cuí cesserà la guerra, la tassa di eser-
cizio, col limite massimo di L. 2000.

Ily. MINISTRO 'DEL TESORO
Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emissione e sulla

alröolazione dei biglietti di Banca, approvato col R. decreto ddl 28 aprile
1910, n. 204 ;
Vedutoil R. decreto 1° agosto 1913, n.996, che proroga fino al 31.di-

eembre 1923 la/ facoltå coneË¾a, coll'art. 2 della legge 10 agosto 1893,
n.Æ9, egli Istituti di emissione di emettere biglietti di Banca ed
altri titoli eguivalenti;
Veduto il decreto Luogotenenziale 4 novembre 1917, n. 1786, col

guale, fino a nuova disposizione, è data facoltà agli Istituti di
ämissione di eniettere, in aggiunta agli attuali, anche un biglietto
da L. 25;
Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, appro-

Vato col R. docteto 30 ottobre 1896, n. 508 ;
Veluti i due decreti Ministeriali lo luglio 1918, pupblicati uno

aallas Garretta u/ßciale del 5 luglio 1918, n. 158, o l'altro nella Gaz-
Xetta ufficiale del 6 luglio 1918, n. 159, e gli altri due decreti Mi-
nistoriali 4 ottobre 1918, pubblicati nella Gaxletta u/J¿eiale dell'8
ottobre 1918, n. š37;
Veduta la deliberazione del 30 dinembre 1918, del Consiglio supe-

riore della Banca d'Italia, rignârdante una ulteriore creazione di
biglietti da L. 1000, da L. 100, da L. 50 « Vecchio tipo », da L. 50
nuovo tipo a e da L. 25 della Banca stessa;
ypduty la domanda della Direzione generale della Banea predetta in

data 10 gennaio 1919 n. 2235 con la quale, in relazione alla citata
deliberazione del Codsiglio superiore, si chiede l'autorizzazione alla
fabbricazione dei detti biglietti per rifornire le scorte necessarie
ai bisogni della circolazione nei limiti fissati dalle Ïeggi e dai de-
oreti Reali e Luogotenenziali;

I)etermina:
Art. 1.

È autorizzata la fabbricazione di biglietti delli Banca d'Italia
dei tagli e nelle quantità appresso indicati:
Nursero centosessantainila (160.000) biglietti da lire mille (L. 1000)

per un valore complessivo di lire centosessantamilioni (L. 160.000.000),
divisi in sedici (16) serie, di 10.000 biglietti ciascuna, numerati
progressivamente da l a 10.000, e distinte con le lettere ed i nu-
meri da A 41 a R 4L
Numero duemilioni (2.000.000) di biglietti da lire cento (L. 100),
or un valore colnplessito di lire duecento milioni (L. 200.000.000),

divisi in duecento (200) serie, di 10.000 biglietti ciascuna, numerati
progressivamente da 1 a 10.000, e distinte con le lettere ed i nu-
meri da A 260 a V 260, da A 261 a V 261, da A 262 a V 262, da
A 263 a V 263, da A 284 a V 264, da A 265 a. V 265, da A 266 a

V 266, da A 267 a V 267, da A 268 a V 268, e da A 269 a V 269.
Numero due milioni (2.000.000> di biglietti da lire cinquanta

(L. 50) di « vecchio típo » per un valore complessivo di lire centomilioni
(L. 100.000 000), divisi in duecento (200) serie, di 10.000 biglietti cia-
scuna, numerati progressivamente da 1 a, 10.000, e distinte con le

lettere ed i numeri da I 325 a V 325, da A 326. a V 326, da A 327
a V 327, da A 328 a V 328, da A 329 a V 329, da A 334 a V 330;
da A 331 a V 331, da A 332 a V 332, da A 333 a V 333, da A 334
a V 334, e da A 335 ad H 335.
Numero duemifioni (2.000.000) di biglietti da lire cinquanta (L 50),

di < nuovo tipo », per un valore complessivo di lire centomilioni
(L.' 100.000.000), divisi in duecento (200) set-ie, di 10.000 biglietti cia-
seuna, numerati progressivamente.da 1 a 10.000, e distinto c9n le
lettere ed i numeri da A 116 a V 116, da A 117 a V 117, da A 118 a
V 118, da A 119 a V 119, da A 120 a V 120, da A 121 a V 121, da
A 122 a V 122, da A 123 a V 123, da A 124 a V 124 e da A 12&
a V 125.

Numero tremilioni (3.000.000) di biglietti da lire venticinque (L. 25),
p'er un valore complessivo di lire settacinquemilioni (L. 75.000.000),
divisi in trenta (30) serie, di n. 100.000 biglietti ciascuna, numerati
progressivamente da I a 100.000, e distinte con le lettere ed i nu-
méridaM4aV4edaA5aV5.

Art. 2.
I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi e le

caratteristiche rispettivamente fissati dai decreti Ministeriali 6 di-
cembre 1897, pel t'aglio da L. -1000, 30 ottobre 1897, pel taglio
da L. 100, 12 settembre 1896, pel taglio da L. 50 kvecchio tipo
16 giugno 1915, con la variante di cui nell'avviso pubblicato nella
Gazzettd u//icale del Regno del 7 marzo 1916, p. 55, pel tahrlio da
L. 50 < nuovo tipo <, e 11 gennaio 1918, pel taglio da L. 25.

Art. 3.
Agli stessi biglietti verrà applicato il contrassegno di Štato di

cui ai decreti Ministeriali 30 luglio 1896, e 15 giugno 1915, pub-
blicati rispettivamente .nelle Gazzette ufficiali del Regno, del
30 luglio 1898, n. 180 e del 26 giugno 1915, n. 160.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ußiciale del

Regno.
Roma, 22 gennaio 1919.

Il ministro: STRINGHER.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 82 del testo unico d'i legge sugli Istituti di emissione

e sulla circolazione dei biglietti di banca, approvato col Regio dea
creto 28 aprile 1910, n. 204 ;
Visto l'al't. 13 del regolamento approvato col Regio deoreto 22

aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti riguardanti
il Banco di Napoli e il suo Credito fondiario;
Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie del Banco di

Napoli nel 4° trimestre 1918 à risultato di L. 471,55;
Considerato che il detto prezzo medio è superiore a L.'450 e che

percio, durante il 1° trimestre 1919 le cartelle dovranno essere

accettate alle pari in rimborso di mutuo, ai termini dele citate di-
sposizioni:

Deteranina:
Le cartelle del Credito foudiario del Banco di Napoli, durante il

1° trimestre 19f9, e con efTetto dal 1° del corrente mese, saranno
accettate alla pari in -rimborso di mutui, salvo l'accreditamento
a favore dei mutuatari degli interessi maturati sulle cartelle me..
desimo a tutto 11 giorno anteriore a quello del versamento.
JPpresente decreto sarà pubblicato nella GazzettŒ uficiale del

Regno ed allisso all'albo di tutti gli stabilimenti e dipendenze del
Banco di Napoli.

Roina, 19 gennaio 1919.
Il ministro: STRINGHER,
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IL M.INISTRO .

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visti i deoreti Luogotenenziali 22 marzo 1917, n. 533 e 29 aprile
1917, n. 725 ;
Visto il parere favorevole della Commissione centrale di revisione

dei reclami sulle privative industi'ia i, in merito alle tre domande

di licenze di uso presentate il 12 novembre 1917 dalla Società chi-

mica ainbrosiana con sede a Milano ;
Vista la dichiarazione provvisorias di versamento numero di po-

sizione 250048, con la quale si afferma che detta Societå ha versato
in Roma presso la Cassa depositi e prestiti il 1° febbraio 1919 liro

mille in rapporto alle sue dománde di licenze di uso;
De oreta:

Ðurante l'attuale stato di guerra sono concesse alla Società ch i-

mica ambrosiana con sede a Milano le licenze di uso dei seguenti
marchi di fabbrica, già trascritti a nome della Ditta Dresdner Che-
miches Laboratorimn Linguer a Dresda e suecessivamente trasferiti
alla Ditta Linguer-Werke Aktiengesellsehaft a Dresda:

1° numero del registro genärale 32t3 e numeri del registro at-
testati 32[85 e consistente nella parola Odol;

2° numero del.registro generale 3741 e numeri del registro at-
testati 36146 e consistente nella parola,0dol ;

3° numero del registro generale 3742 e numeri dellregistro at-
testati 36(47 e consistente nella parola Odol.

Roma, 13 febbraio 1919.
Il ministro: 01UFFELLL

IL COMMISSARIO GENERALE
- PER I COMBUSTIBILI .NAZIONALI

Visto il decreto Luogotenenziale 5 agosto 19Ì7, n. 1215;
Viste le ordin,anze 6 novembre 1917 e 24 gennaio 1919;

Ordina: '

A decorrere dal 1° marzo 1919:
.

- a) sono soppressi gli uffici centrali gas, alcool, sanse ed il

servizio centrale legna, carbone e torbe ;
b) è soppresso il diritto fisso di L. 0,50 a quintale sulle

sanae;

c) é reso libero il trasporto del carbone vegetale nell'interno
del Regno, ferme restando le precedenzë stabilite nei riguardi fer-
roviari e la necessità di autorizzazione per l'impiego del carbone

stèsso ad uso industriale.

Roma, 16 febbraio 1919..
D commissario generale: DE VITO.

R. ËSERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi generale d'esercito cavalíere di Gran Croce, Armando Diaz,
espo di stato raaggiore dell'esercito;
338tc l'art. 251 del Codice penale per l'esercito ;
Visti i un. 39 (5° comma) e 41 del < Ber vizio in guerra a parte la

'

ORDINIAMO:
Art. 1.

Agli efetti delle vigenti prescrizioni sulla circolazione, sul tran-
sito e sul soggiorno nella zona di guerra, revocata ogni contraria
disposizione, à dichiarato territorio delle operazioni quello ad est e

a nora rispettivariente della linea Strada Dogana di Piattamala -

Madònna di Tirailo (San Roooo) - linea perimetrale nord all'abi-

tato di Madonna di Tirano - Tirano - linea perimetrale est e sud
dell'abitato di Tirano - sponda sinistra del fiume Adda - Staz-

zona fino a Tresenda - Pizzo del Diavolo - Vilminore - Monte

Campione - Breno - Darto - Bovegno - Brozzo - Preseglie -

Vobarno - Toscolano - Bardolino - e del confine meridionale dei
aomuni di Bardolino - Affl - Fiumane - Marano Valpolicella -
Prun - Cerro Veronese - San Mauro di Saline - Badia Calavena

- Vestena Nuova - San Pietro Mussolino - Cornedo - Isola di

Malo - Villaverla - Dueville - Sandrigo - Bressanvido - San

Pietro in Gù - Grantorto - Gazzo - San Giorgio in Bosco - Piaz-
zola sul Brenta - Capo San Martino - San Giorgio delle Pertiohe
- Messanzago - Noale - Martellago .- Zelarino - Favaro Ve-
neto.

Art. 2.

Gli abitaff intersecati da tale linea, nel tratto Strlüla Dogana di
Piattamala-Lago di Garda, devono considerarsi compresi nel terri-
torio delle retrovie.

Art. 3.
La presente ordinanza andrà in vigore alla mezzanotte del 15 cor-

rente.
Addì 12 febbraio 1919.

Il capo di stato maggiore dell'esercito: A. DIAZ.

R. ESERCITO ITALIANO

,
COMANDO SUPREMO

Noi generale d'esercito cavaliere di Gran Croce, Armando Diaz,
capo di stato maggioro del R. esercito;
Vistogl'art. 251 del Codice penale per l'esercito;
Visti i nn. 39 (50 comma) e 41 del « Servizio in guerra » - parte la .

Ordiniamo:
Art. 1.

L'esportazione dai territorî occupati del bestiame bovino, equino,
sumo, ovmo e caprmo di proprietå privata è vietata.

Art. 2.
È data facoltà al governatore di concedere, in casi speciali, l'au-

rizzazione a poter esportare animali appartenenti alle specie sud-
dette, sentito il parere del veterinario providoiale.

Art. 3.

Agli effetti di tale autorizzazione gli animali da esportarà deb-
bono essore scortati oltre che dai documenti prescritti dalle vigenti
disposizioni sanitarie anche da un certificato rilasciato dal sindacð

nel quale sia indicato: la data di autorizzazione concessa dal go-
Vernatore, il numero, la specie, la categoria ed il sesso degli ani-
mali da es'portare, 11 nome, cognome e domioilio dell'esportatore,
la Ìocalità di destinazione, il nome, cognome e domicilio del desti-

natario, il termine di validità del certificato stesso.
Art. 4.

Nelle spedizioni per ferrovia, i capistazione non consentgranair
il carico degli animali se ngn prima abbiano accertata la regòla-
rità del oertificato suddetto,che deve essere unito alla polizza fer-
roviaria, trattenendo copia presso l'ufficio di spedizione: della spe-
dizione stessa daranno notizia al sindaco del Comune di prove-
nienza degli animali.

Art. 5.

Le infrazioni alla presente ordinanza sono punite con pena pe-
cuniaria fino a corone 500 oltre la confisca .degli animali.

Addi 8 febbraio 1919.
Il capo di stato maggiore dell'esercito: A. DIAZ.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tiebito pubblico

AVVISO.

Rilascio d'una nuova serie di cedole alle obbligazioni per la ferrovia
Lucca-Pistoia - Emissioni 1856 e 1858.

Col pagamento del semestre d'interessi di scadenza 1° marzo 1919,
rimangono prive di cedole le obbligazioni emesse dalla giå Società

per la ferrovia Lucca-Pistoia, delle emissioni autorizzate col de-

creti del Governo granducale di Toscana 19 febbraio 1856 e 10

marzo 1858 (passate in servizio dello Stato in forza della legge 29

gennaio 1880, n. 5249); ed è stato stabilito di unire alle medesime

un nuovo foglio di 30 cedole, comprendenti quelle
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per þmissione 1850 :

dal n. 127 pel semestre 1° settembre 1919;
al n. 156 id. 1° nurzo 1934;

per l'emissione 1858 :
dal n. 123 pel fõinestre 1° settembre 1919,
al n. 152 , id. }° marzo 1934.

Si avvertono pertanto i possessori'd) tali obbligazioni cíle per ot-
tenere il nuovo foglio di cedole loro spettante, potranno, a comin-

ciare dal 1° marzo -1919,,presentar1c, prive di cedole, direttamente
a questa Direzione generale, per la provincia di Roma e per le

Ñltre Provincie alle sezioni di it tesoreria presso gli stabilimenti
della Banca d'Italia nei capoluoghi di Provincia, descritte, separate
per emissioni e poste in rydine progressivo di numero d'iscrizione,
su apposita domanda in carta libera, datata e sottoscritta, in modo

chiaro, dal richiedente, col suo nonie, cogueme paternità e domi-

cilio.
L'UfRcio ciri verranno presentate le obbligazioni ne rilascerà ana-

loga ricevuta, munita dal bollo dell'Uffleio stesso; ed il presenta-
tore dovrà conservarla, per restituirla all'atto del ritiro delle ob-

bligazioni munite del nuovo foglio di gedole.
Roma, 8 febbraio 1919.

11 capo divisione : Dima.
Il direttore generale: Garbaxxi.

AVVISO.

Dal sig. Edoardo Carrara fu Achille venne denunciato lo smar-

rimento della ricevuta provvisoria rilasciatagli dalla Banca d'Italia,
sede di Brescia, il 12 febbraio l 17 col n. 70, in seguito al versa-
mento di Iire ottomila (L. 8000) di capitale nominale buent del te-
soro quinquennali 4 Ol0 per sottoscrizione al prestiro Consolidato
5 Og0 (1917).
Ai termini del decreto Luogotenenziale 18 febbraio 1917, n. 313 e

dell'art. 230 del regolamento generale sul]Debito pubblico 19 febbraio
1911, n. 298 si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati i nuovi ti-
toli al detto sig. Carrara senza obbligo della restituzione della pre-

detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.
Roma, 15 febbraio 1919.

Il direttore generale: CONTI-ROSSINI.
I

MINISTERO
PER L'INDUST,RIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

E NON UFFIOlALE
RONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agen:ia 3tefani comunica:
ROMA, 18. - Il ministro Del Bono ha diretto il seguente vibrante

commiato agli ufficiali della riserva navale, richiamati in servizio

durante la gu6rra, che ora ritornano nei quadri della riserva in

seguito alla smobilitazione:
« Ai vecchi compagni di lavoro, che dal meritato riposo accorsero

con rinnovate energie all'appello solenne, a coloro che, interrotta
la carriera delle armi per le civili intraprese, ogni privato interesse
sommisero a quello supremo della Patria, vada il mio saluto rico-

noscente per l'opera prestata con ogni fede in quattro anni di

guerra.
Ai primi sia premio bastevolo l'aver vissuto il sogno di tutta. la

giognezza, agli altri degno guiderdone il riprendere le pacificho oc-
cupazioni in un'Italia più rispettata e più grande ».

Settori estarit.

STOCCOLMA, 18. - Le truppe estone hanno respinto violenti con-
trattacchi nemici in direzione di Pskow e di Wolmar.

Le truppe lituane hanno inflitto una grande disfatta ai bolscevi-
chi presso Loznas. Nuovi combattimenti sono impegnati. Kowno si

trova sempre nelle mani dei lituani.

PARIGI, 18. - Il Dai/7 Mail dice che le clausole navali della nuova
convenzione di armistizio imporrebbero la distruzione delle fortiil-
cazioni di Heligoland e. del canale di Kiel, col libero passaggio delle
navi mercantili e la consegna di tutta la flotta.

Si ha da Varsavia in data 17 corrente: Una delegazione alleata

a partita nel pomeriggio per Leopoli per mettere fine alle ostilità
fra polaechi e ucraini.
Sembra che i capi ucraini non riescano a' contenere le masse ehe.

essi stessi hanno sollevato contro i polacchi; ciò rende incerta la

etilcacia delParmistizio.
In Posnania si nota una vigorosa spinta desca e un ripiega-

mento dei polacobi.
L a Commissione interalleata, dopo aver esaminato le questioni

concernenti la sicurezza e la tranquillità delle frontiere polacche
all'occidente e al sud; in vista di disporre le forze contra i bolsce-

Vichi, prese ad esaminare i próblemi economici e specialmente le

questioni dell'approvvigionamento e dei mezzi per garantire la ciro

colazione fiduciaria.

Cote ameiale doll'oro agli dell'art. 39 del Codice di com- La Conferenza per la pace
mercio e dell'art. I del deoreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,

n. P.(4, determinato 11 giorno 15 febbraio 1919, da valere dal giorno
17 al giorno 23 febbraio.1919: L. 120,18.

Roma 16 febbraio 1919.

L'Agenzia Stefani coniunica:
PARIGI, 18 (Uffleiale). - Il Consiglio dei dieci si à riunito oggi

dalle 15 alle 18.

Esso ha udito la delegazione serba nell'esposizione delle sue ri-

MI-áSTERO ·

per' .l'industria, il commercio e il lavoro

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE

E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

vendiagzioni.
Hanno parlato successivamente Vesnic, Žolger e Trumbic. È stato

deciso di sottomettere la questione delle frontiere da loro rivendi-

cate, ad eccezione di quelle che interessano PItalia, all'esame
della Commissione incaricata di studiare le rivendicazioni ru-

Media dei consolidati negoziati a obutanti nelle horse
del Regno nel giorno 18 febbraio 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento Note
m corso

3.50 °jo aletto (1906) . .
,

81.'24 .-

3.50 */o netto (1902) . . .
- -

3 */o lordo . . . . . . .
-

-

5°/onetto......... 87.35 -

mene.

La prossima riunione avrà luogo giovedi.
PARIGI, 18 (Uffieiale). - La Sottocommissione incaricata dello

studio delle questioni relative alPinternazionalizzazione dei porti,
vie d' acque, e ferrovie si è riunita oggi ed ha preso conoscenza

dei progetti di regolamento presentati dalle delegazioni franceso
ed inglese riguardanti l'internazionalizzazione dei numi.
I progetti sono stati rinviati ad un Comitato di redazione, che

dovrà presentare alla prossima seduta un nuovo progetto di rego-
lamento.
PARIGI, 18 (Ufficiale). - Le tre Sottocommissioni per le respon-

sabilità della guerra e gli autori di essa ei sono riunite' per la
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prima volta. Si à provveduto alla divisione del lavoro fra le Sotto-
commissioni stesse e sono coininciati gli studi specialL
*g PARÏGl, 17. -- NetIa seduta odierna il presidente della Con-

ferenza, on. Clémenceau, in seguit,o a richiesta del sig. Trumbic, ha
letto alla Conferenza una - domanda di arbitrato, presentata dalla
delegazione jugoslava al presidente Wilson.
La domanda di arbitrato ó del seguente tenore:

« Parigi, 11 febbraiq - Signor presidente.
« La delegazione del Regno dei serbi, croati e sloveni alla Con-

ferenza della pace ha l'onore di comunicare a Vostra Eccellenza

che, avendo piena fiducia n*11'alto spirito di giustizia di Woodrow

Wilson, presidente degli Stati Uniti, ed essendo munita a tale scopo
di formale autorizzazione da parte del Governo Reale, é pronta a

sottoporre all'arbitrato del presidente Wilson la controversia d'in-
dole territoriale fra il Regno serbo-croato-sloveno o il Regno d'Ita-
lia. Essa prega Vostra Eccellenza di voler prendere cognizione di
questi fatti e comunicarli alla Conferenza. Essa ha già inviato una

analoga comunicazione a Sua Eccellenza il presidente degli Stati
-Uniti. Essa coglie questa occasione per presentare a Vostra Eccel-
lenza l'assicurazione del suo rispetto. .

.

< Pasic, Trumbic, Vesnic, Zolg0b ».
L'on. Sonnino da parte della Delegazione italîana, ha fatto la

seguente dichiarazione:
< In seguito alla comunicazione che ci è stata ora fatta dal no-

strõ presidente, credo mio dovere dichiarare che al Governo ita-
liano rincresce-di non potere assolutamente accettare alcuna pro-

posta di arbitrato su questioni per la risoluzione delle qualil'ItalÏa,
in pieno accordo con i suoi alleati, ha sostenuto una durissima
guerra per tre anni e mezzo, e che Atualmente sono sottomesse
all'esame della Conferenza ».

**4 PARIGI, 17. - Un comunicato ufficiale britanmoo dice:
La Commissione per le riparazioni, riunita sotto la presidenza di

Klotz, ha continuato l'esame dei principi che servono di base al di-
ritto di riparazione ed 'ha udito successivamente Chiesa (Italia),
Protie (Serbia), Loucher (Francia), Van Den Heuvel (Belgio).
La prossima riunione avrà luogo mercoledì alle 10,30.
g*g PARIGI, 17. - In nome dei Governi riuniti della Siberia, Ar-

cangelo e della Russia meridionale, i signori Sazonoff e Ciaicowski
bano fatto alla Conferenza della pace la segnente dichiarazione:
« Apprez zando altamente i movimenti che hanno inspirato gli

Alleati a fare la loro proposta il 22 gennaio, i Governi sopraindi-
cati ponstatano- con soddisfazione che la Conferenza considera il ri-
stabilimento dell'ordine in Russia come condizione essenziale dfuna
pace durevole in Europa ed accolgono volentieri lo sforzo degli
Alleati di collaborare per la pacificazione interna della Russia.

Dopo tre anni di lotta, durante i quali ha mantenuto lealmente i
suoi impegni, ed ha sopportato una parte considerevole dello sforzo

comune, la Russia, diventata impotente a continuare la guerra,
non può rimarginare le sue ferite che colla pace.

Ora questo lavoro di ricostruzione è reso impossibile dalla guerra
civile premeditata e condotta dagli usurpatori, il cui dispotismo
grava su una gran parte del territorio russo.
Volendo innanzi tutto mettere fFtre alla sanguinosagrannia bol-

scevica, 1 grupp1 politici russi che hanno assunto il còmpito di ri-
soügvare la patria e di ristaurarla sopra basi Veramente democra-
tiche, saranno riconoscenti alla Conferenza della pace del concorso

che essa desidera pottare ad una simile opera necessaria di rico-
stituzione nazionale. Essi sono certi che tutto ciò che sarà fatto

per restituire alla Russia, oltre che l'ordine interno, anche il posto
che le spetta nel concerto delle nazioni, riuscirà efficacemente a fag
conseguire ad un tempo gli scopi della giustizia umana e della pace
internazionale a cui mira la Conferenza.

Inoltre, i Governi uniti di Russia sono pronti a mettersi a dispo-
sizione delle potenze alleate per fare loro conoscere la situazione

attuale in Russia e per cercare, d'aceordo con esse, i mezzi di porvi
rimedio.
Ad ogni modo non si trattereb,be che di uno scambio di idee*•su

questo argomento, con la partecipazione dei bolscevichi, nei quali
IA coscenza del popolo russo non vede che dei traditori; essi, pat-
te iando col nemico comune, hanno,tradito la causa della Russia
e quella degli alleati; essi hanno Tomentato l'anarchia, falsato i
principî democratici che reggono gli Stati civili e non mantengono
il potere che a mezzo del terrore.
Fra essi ed i gruppi nazionali russi nessuna conciliazione è pos-

sibile; qualsiasi incontro non soltanto rimarrebbe senza effetto, ma
potrebbe apportare ai patrioti russi.ed alle nazioni alleate un pre-
giudizio morale irreparabile ».
44 PARIGI, 18. - Oggi ha avuto luogo dinanzi al Comitato dei

dieci l'esposizione della delegazione serba.
L'Italia era rappresentata dal barone Sonnino e dal marchese

,Salvago-Raggi.
.
I desiderata sono stati esposti successivamente da Vesnie, da

Zolger e da Trumbie, ciascuno per il territorio che lo interessava

più direttamente. -

I confini reclamati dalla delegazione, rimanendo immutati quelli
stabiliti da3 trattato di Bukarest con la Greeia comprendono la

parte del territorio bulgaro compreso ad ovest della linea appros-

sjmativa Topolniza-Vidin. La frontiera prosegue per il vecchio con-
fine fino a Ljiiblogli sul Danubio. Da questo punto il confine richiesto
sale fino a sud di Arad, prosegue verso' ovest, comprendendo Tere-

siopol, S. Georgen, Marburg, Klagenfurt e Villaco.
Circa i confini con l' Italia, le domande .jugoslave, esposte dal

dott. Trûmbic, comprendono tutta la parte montana della provin-
cia di-Gorizia, con la città, nella quale si ammette.tuttavia l'esi-

stenza di 14,000 it%llani. Alla Jugoslavia dovrebbe essere attribuita
anche la città di Trieste con 11 suo territorio, tutta l'Istria, Fiume
e la Dalmazia con tutte le isole.
Dall'esposizione'risulta che tale richiesta è fatta pur ammetten-

dosi che la cittå di Trieste ð per due terzi italiana e che la costa

occidentale dell'Istria é anche italiana,
gell'interno dell'Istria sono considerati italiani soltanto 5 vil-

laggi a nord di Pola.
Anche a Fiume e a Zara i riconosciuta una maggloranza ita -

liana dai delegati suddetti.
Essi comprendono entro i confini del futuro stato jugoslavo, 91-

tre l'intero Montenegro, anche l'Albania settentrionale fino aDrino
con la città di Scutari.
È stato deciso che le richieste serbe debbono essere sottomesse

allo studio di un'apposita Commissione per quanto piguarda i con-
fini che non interessano l'Italia, perchè questi ultimi si trovano in
una situazione speciale e furono già considerati da tempo dalla

Francia e dall'Inghilterra, d'accordo con l'Italia, e, date le ragioni
d'ordine prevaleatemente politico che vi si connettono, cadono sotto
la competenza del Comitato dei dieci e nong di Commissioni di

studio.
PAILIGI, 18. - La Commissione per la legislazione interna-

zionale del lavoro, proseguendo l'esame del progetto inglese sull'or-
dinamento dolla Conferenza permanente, che dovrà preparare e sti.
pulare le convenzioni internazionali di legislazione sociale, ha ieri

lungamente discusso intorno al numero dei delegati che ciascung
Stato' dovrà avere nella Conferenza.
Un articolo proposto dalla delegazione inglese ed emendato dalla

delegazione belga, in nome della quale Vandervelde ha parlato, A-
ferendo il pensiero concordato frà le organizzazioni sindacali e il

Governo del Belgio, distribuiva i mandati per ogni Stato nel modo

seguente: due al Governo, uno ai lavoratori, ed uno agli indu-
striali. 4
La delegazione americana, appoggiata da quella francese, soste-

neva invece doversi conferire al Governo un solo mandato.

La delegazione italiana ha aderito alla proposta inglese e al-

Pemendamento belga in relazione all'ordine del giorno da essa pre-
sentato, e col quale si proponeva di conferire alla Conferenza per-
manente per la legislazione internazionale def lavoro veri e propži
poteri legidlativi.
La proposta inglese con l'emendamento belga é stata approvata a

grande maggioranza.
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CRONAGFLTÀLIANA
S. M. la Regina d'Ifalia, coil le LL. AA. RR. le Prin-

cipesse Jolanda e Mafalda e la Duchessa di Aosta,
giunse il 16 corrente a Parigi.
Nel pomerigg.io l'Augusta signora con le ilglie si recò

all'Eliseo a visitare la .signora Poincaré.
Per desiderio espresso da Sua Maesta, non furono

resi gli onori militari.
11 presidente Poincaré e la signora Poincaré si re-

carono iári a restítuire la vísita a Sua Maestà, all'al-
hergo dove ò discesa.
Lo stesso giorno S. M. Ja Regina ricevette le visite

del Principe Alessandro di. Serbia e del Principe di
Galles. - ,

Per le bonlilehe e l'agricoltura. - Ieri mattina S. E.

1,'on. Bonomi ricevette la Commissione incaricata dello studio per
l'elettriûcazione delle bonfache e dell'agricoltuta.
Intervennero pure S. E. l'on. Sitta, sottosegretario per l'agricol-

tura e l'ispettore superiore comm. Valentini.'
S. R s'intrattenne a lungo coi vari componenti il Comitato, assi-

ourandoli che avrebbe sollecitamente esaminati i loro voti e com-

piacendosi della geniale iniziativa, che tanto interessa allo sviluppo
della grandezza nazionale.
IÏ ministro informb in pari tempo gli interessati che a favore

delle boniûphe e dell'agricoltura sono giå contenute notevoli dispo-
sizioni nel recente decreto sui laghi artiûciali.
lIþisposizioni ferroviarie. -- La Direzione generale delle

ferrovie dello Stato, visti i frequenti disguidi che si veriûcano nelle
spedizioni dei bagagli, raccomanda vivamente agli interessati di
apporre sempre su ciascun collo e'nell'intärno di esso l'indirizzo
chiaro e completo del preprietario del bagaglio.
Ai nostri soldati. --- Continuano nelle città italiane le acco-

glienze festose ai nostri bravi soldati reduci dalla guerra. Ieri, a
Siena, tre -batterie del 32° regg. artiglieria vennero accolte dalle au-.
toritA e dalle Associazioni con bandiere e musiche*e da gran folia
acolamante, 11 sindaco diede ai bravi militi il saluto della cittadi-
apza.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ZURIGO, 18. -- Si ha da Vienna: Secondo notizie complernentari,

nelle elezioni per I'assemblea nazionale sarebbero stati eletti 67
oristiano-sociali, 20 tedeschí fiberali, 1 ebreo nazionale, I ceko-
alovacco.
I?assemblea nazionale dovrebbe comprengere .255 deputati. Do-

munica non se ne poterono eleggere che 162, giacché non vi fu-
reno elezioni nella Boemia tedesca e nel Tirola meridionale.
I giornali rilevano le piena attoria dell'idea dell'unione dell'Auì

striatedesca con la Germania e credono che il compromesso trasso-
clalisti, eristiano-sociali e tedeschi nazionali, che ésiste nell'assem-
blea nazionale provvisoria, eontinuerå anche nell'Assemblea defi-
nitiva.
Vi sono state tranquillesmanifestazioni di giubilo.
Si ha da Bélino: Il Lokal Anzeiger dice che Brockdorf Rautzau

ha ceduto alle preghiere del governo e rimarrå in uffidio qualora
gli siano date garanzie, fra cui quella che la Commissione di armi-
stizio sia soggetta al Ministero degli esteri più che non 19 sia stato
ânora.
Bi.ha da-Weimar: Corrono voci di un tentativo di moti da parte

degli spartachiani; perció dal pomeriggio di domenica la guarai-
gione é consegnata.
Le truppe custodiscono l'ufficio delle poste e dei telegrafi del-

l'Assemblea nazionale.
Solf, licenziatosi oggi dal funzionari dell'ufficio delle colonie ha

detto: « Le ragioni dgl mio ritiro non consistono in alcuna diver-

I.

genza di idee fra me e il Governo, õlroa le nostre aspiraziohi col
loniali. Come non si può far scomparire dal suolo un popolo di
settanta milioni, così sarebbe vano volerlo tenere per sempre lona
tano daHa attività coloniale. I nostri avversari possono avere nio-
mentaneamente la forza per dettire una pace di violenza, ma tale
pace non può essere duratura, perché racchiude in sè i germi di
nuove controversie ».

Il capitáno di marina Vanselov, rappreséntante gli interessi della
marina tedesca nella Coramissione de11'armistizio, si è dimesso per-
chè non era d'accordo con Erzberger circa i problemi militari ed
economici dei negoziati.
LONDRA, 18. - Camera dei Comteni. - Si ápprova in secánda

lettura il bill relativo alla navigazione aerea, il quale accorda tuttò
le facilitazioni compatibili con la sicurezza pubblica a semplici pri-
Vati perchè possano servirsi dellir locomozione aerea.
Dalle dichiarazioni fatte si prevede che. un nuovo progetto re-

lativo alla navigazione aerea sarå presentato alla Conferenza per
la liace.
PARIGI, 18. - Una < Uniode giuridica internazionale > di qua-

ranta membri è stata costituita & Parigi col gradimento dei Governi
interessati.

Essa, procedéndo con lo stesso spirito della ßoeietà delle nazioni,
fisserà, coordinerà, codificherà le regole del diritto delle genti, se-
condo le condizioni della vita internazionale e le aspirazioni della
coscienza umana.

Ne fanno parte, fra gli altri, Seialoja per l'Italia; Lernaude, De
Lapradel e Weiss per la Francia; Carton.de Wiart e Mercier per
il Belgio; Loudon per POlanda, Fernandez Prida pop la Spagna.
ZUltIGO, 18. - Si ha da Weimar : Assemblea nazionale. -

Appena aperta la seduta vengono letti telegrammi di protesta þer-
venuti da Bromberg, da Birnhaum.e da Bentschen contro la linea
di demarcazione stabilita dall'Intesa e un telegramma di un si-
gnore berlinese il quale protesta contro la smania di divertimenti
del popolo e chiede che l'assemblea decreti il lutto nar,ionale e

viegi i balli pubblici (Applausi).
Voegler, del partito popolare tedesco, svolge l'interpellanza pre-

sentata da Heinze sull'armistizio.
L'oratore dice: I nemici sanno tormentarci con crudele sicurezza

e sanno escogitare i mezzi che ci conducono alla rovina. I circoli
del commercio, della navigazione e dell'industria sanno ghe le con-
dizioni di Wilson furono poste più che altro per indurci a con-
cludere l'armistizio e gumdi per violentarci. L'oratore si scaglia
contro Erzberger, al quale rimprovera di avere durante i gego-
ziatgaccettato di consegnare il materiate ferroviario e le macohine
agricole e ciò senza consultare i tecnici. I nostri utgoziatori, sog-
giunge, invitarono quasi con leggerezza i nemici a crearci difff-
colta su cose gravi'ssime.
Donde trasse il signor Erzberger il diritto di firmare la Conven-

zione circa la navigazione, nonostante le serie proteste dei tecnici?
Erzberger, rispondendo al discorso di Voegler, dichiara che le

sue parole avrebbero dovuto essere rivolte a Roch. Soggiunge che
Voegler parlò con una superficialità unica, for'mulando gravissime
accuse, senza conoscere la situazione e senza tenerne conto o ce=
landola.

Erzberger, dopo essersi scagionato dalle accuse mossegli ad aver
detto d'essere responsabile~per tutti i trattati conclusi, soggiunge :
Voegler ha dimentiesto che noi abbia"mo perduto la guerra. Al-

trimenti non avrebbe pronunciato il suo discorso. Per il popolo te-
desco si tratta di sapere se esso vuole ripreud€re la sua ascensione.
Ho dducia nel nostro popolo. Esso si rimetterà. Credo in lui e nel
suo avvenire.

Muller, sociaÏista, approva l'intervento dei tecnici nei negozia i
e soggiunge: Dovemmo addossarei le aspre condizioni dell'armistizio,
appunto perchè ci dovemma assoggettare alla volontà del vincitore.
Noi dobbiamo dimostrare al mondo che esso ha realmente da fare
con una nuova Germania. Se non ei è concessa la pace det diritto
che ci è stata promessa, ma ci verrà imposta una pace di violenza,
non sarà in giuoco la sola Germania, ma sarà messa in pericolo di
rovina tutta la cultura europea.
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